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Un solo numero soldi it. 
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lociazione sarà 

per a mesi . . . . , . tire loac. ,17 
lier 6 mesi . . . . . . ^ ■ . . 3 3 
per un* anno . . . . ■ . . * . W 
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IL Giornale si pubblica la manina a ore 7 di lutti 
i giorni, meno quelli successivi alle feste d'iuiero 
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POLÏTICO-LETTERASLÏO 

t E ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
tn Fircnxe ella Direzione del Giornale, riatta s. 

GaoUno ; 
a Etfà&rno da Matteo Betti, ria brande,* , 
a Napoli dal sig. Frane, lìursolit, Is. delle RH, Pomi 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via Toledo, 

presso la Chiesa di S. Giuseppe ; 
a M est ina dal sig. Baldassarre D'Amico, libralo; 
a Parigi da M. Lejolivet et G. — Bue nutre dame 

des Viclores, place de la Bourse, 40; 
a Londra da M, P, Bolandl, 30 Berners St, Oxford Si. 
e nelle altre Gltlà presso i principali Libraj ed Ufi al 
Postali. 

AvvKarmzà 
Le Lettere e 1 Manoscrllli presentati alla Redazione 

non saranno in ntìMun tato restituili.' 
Le Lettere riguardanti assoclaitoul ed altri afTarf 

amminifltratWi saranno inviate al Dìrellore AmminC-
ttralmì le altre alla Herfosione; tanto le lettere tA» 
i grappi debbono essete alTrancate. 
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dersi alla fine che senza un intervento* armato è ardna 
impresa il porre un freno alle pretensioni dell'Austria 
e il liberare l'Italia. ;■ ^ 

..L'Italia è in tal condizione da sentire anco pili che 
per il passato la necessità dell' ajùto d1 armi fraterne. 

A Napoli la reazione inaugurata dalle stragi del 15 
maggio, siede sopra un trono ribelle all'Italia e minac­

cia di muovere una raaoo fratricida sull' animosa Sicilia. 
In Sicilia una guerra d'insurrezione si prepara con­

tra una guerra di conquista. Calano dalle montagne le 
armate popolazioni, si fondono bronzi guerrieri, si mu­

niscono i porti e le rive; si avvelano i proiettili, si ecci­

tano con ogni modo le tnoititudini; cosicché tutta l'Isola 
V l 

ripete un sol grido, e quel grido non è contro lo stra­

niero, ma contro un1 armata italiana, 
Mentre così lutto nel mezzogiorno d'Italia sembra 

disporsi a una guerra, in cui gl'interessi composti, o 
contrari di un re non apporteranno alla Sicilia capito­

lazioni o àrmistizii; mentre questa guerra sembra inevi­

tabile se il veto dell' Inghilterra non trattenga le navi 
borboniche; l'alta Italia abbandonata in balìa del feroce 
tedesco, aspetta trepidando l'esito degli accòrdi stra­
nieri. 

^ - i i f 

Tre Stati alleati han ooitìbattuto jn ­Lombardi^ e le 
sorti della guerra frustrando con l1 esito loro i voti di 
Italia, hanno posto in uno stato indeciso e precario la 
loro condizione medesima. 

Che v'è infatti di più dubbio ed incerto che la con­

dizione di uno stato, la cui salute o la cui rovina dipen­

dono dagli accordi di straniere potenze? La Toscana 
minacciata da Weldén, è stata,sicura uri istante all'om­

bra di un' insegna inalzata dâ l Ministro dell' Inghilterra; 
gli Stati Romani hanno invano valorosamente difesa la 
propria indipendenza, mentre il governo romano per as­

sicurarsi da un'invasione, ha promesso di non prender 
piti parte alla guerra, e ceduto all'austrìaco quella for­

tezza di Ferrara, per la quale il Pontefice ebbe altra vol­

ta scagliato contro lo occupatore solenni proclami e pro­

teste. Toscana e Roma, T una pei patti coli' Inghilterra, 
l'altra per quelli con Austria, ridotte alUnerzia, lasciano 
al Piemonte ilpeso gravissimo delle sorti italiane; e per 
curare di se medesime abbandonano la causa di tutta 
Italia e desistono da tutti quegli apparecchi di guerra, 
coi quali potrebbero ritentarsi le sorti delle armi, o at­

teggiarsi ad ottenere una pace onorevole. Gli odii ita­

liani inacerbiti dalle sventure ftemono nel Piemonte e 
oppongono gravissimi ostacoli alla formazione di un eser­

cito nuovo. L'armistizio eseguito a Brescia, a Peschiera, 
a licenza] ed jaltrove finisce, di abbandonare T Italia di­

sunita e impotente all'insulto crudele del vincitore. La 
mediazione proposta dalla Francia e dall'Inghilterra non 
può trovare nello stato presente d'Italia e nel successo 
delle armi nemiche che un formidabile ostacolo. L'In­

ghilterra conosciute le estreme sventure d'Italia, ha com­

presa tutta la gravità dei negoziati e conosciuto come 
per via d'accordi fosse d'estrema difficoltà l'imporre 
Gl'Austria trattative che àvesser per base Tindipendcn­
?<a d'Italia."Neutrale però per antico sistema e secondo 
isuoi continui interessi in tutte le questioni che potreb­

teo travolgerla in un perturbamento europeo, X Inghil­
l6iTa non ha detto al superbo nemico d'Italia che le ar­

cate sue navi sarebbero pronte a difendere i diritti dei 
Popoli conculcati e a strappare dalla fronte dell'oppres­

s e gli allori di una maledetta vittoria. Non curando 
dapprima i( moto dei popoli, che volevano libertà; dispre­

S'andolì [ioi benché nazione libera, quando la loro liber­

tà era in pericolo si è lasciata cadere di mano la dire­

zione d'Europa, perchè la gerieroìsità pesava nel suo 
­.­,)«ip^tfDeit& del suo stesso ìnt^ress^ , ^ ^ 

La Francia sola dopo aver* iofferto inutilmente un 
soccorso rigettato e negletto, ha serbato la. fede e ripe­

tuto anche sola una minaccia di guerra. Anche oggi le 
parole del Governo francese risuohanO ardenti di tutto il 
coraggio col quale una nazione disinteressata porge la 
mano ad un'altra. Ma il continuo ripetere che le armi sa­

ran pronte a respingere UQ rifinto straniero, dimostra 
sino all'evidenza che la Francia sente la possibilità che 
gli accordi non sieno accettati e che in conseguenza 
prevede la necessità della guerra. , 

La guerra dunque non si dimentichi dai governi ita­

liani: ir quali giova ripeterlo anco una vplta, finiranno di 
perdere la causa d'Italia e la loro, se col contegno 

, presente si rimarranno inoperosi e restii. 

Il nuovo Ministero ha questa mattina manifestato fran­
camente per organo del suo Presidente Capponi, (guall sono i 
suoi propositi nell'attuale questione dei negoziati e della fe­
derazione, Egli ha dichiarato che la Toscana per la lealtà con 
cui si è diportata sempre, ha diritto che la sua voce sia ascol­
tata nei congressi che si terranno per la sistemazione delle 
cose d'Italia; E perchè la sua voce sia meglio intesa, si pro­
pone il nuovo'governo àX sollecitare per quanto è in lui, onde 
sia stretta eoi Governi Italiani una federazione: sdggiun­­

­ gendo ehe se perii passato lamwieenaift'iìHinnndtr federata 
tivo ci ha fruttato grandi sventure, è da sperarsi che potrà 
essere ora effettuata quella federazione, e che in ogni caso non 
sarà mai dipeso dal Governo Toscano che non sìa stretta. 

,Una tal franchezza di lingiiaggio'vorremmo che dive­
nisse abituale per il nuovo Ministero, anco nel trattare delle 
questioni di interno ordinamento. A questo specialmente ora 
deve rivolgersi l'attenzione del Ministero: ora che nella pre­
visione e quasi certezza in cui pare sia il Governo, della de­
terminata paciflcazione d'Italia, sembra che rallenti gli ap­
parecchi di guerra. Una delle grandi sventure del nostro 
paese è stata quella che quando si chiedevano armi ed ar­
mati per combattere la guerra contro lo straniero, H Governo 
si scusava dal non fare col mostrarci la debolezza nostra, la 
penuria dell'erario e il cattivo organismo delle nostre interne 
Amministrazioni. Quando dall'altra parte si richiedeva con in­
stanza che si riordinassero le finanze col dirniniiire molte 
spese inutili ed abusive, quando si chiedevano uomini nuovi a 
ricomporre l'interna macchina dello Stato, ci rispondevano non 
esser questo il tempo da trattare tali questioni, e che tutte le 
nostre forze e la nostra attenzione dovevano rivolgersi alle 
cose di guerra.Con questo continuo avvicendarsi dì domande, 
di esigenze e di rimproveri siamo giunti a dimostrare eviden­
temente quanto la interna disorganizzazione influiva sopra 
i preparativi edi provvedimenti di guerra. La impotenza col­
pevole in cui siamo caduti, ci sia scuola per l'avvenire. Il 
Ministro delle finanze ci venga a presentare quei provvedi­
menti che crederà più opportuni per ristorare l'erario, pro­
ponendo con un buon sistema d'imposte e con una bene con­
cepita tassa sulle rendite come "auifientare gì' introiti, e 
diminusca molte spese che ci sembrano sentir di una prodiga 
dissipazione. Il Ministro della guerra ci dimostri più col fatto 
che colle parola come si riordini un esercito; mettendo da 
banda il favoritismo, non curando le strane esigenze nella no­
mina degli Uficinli, preponendo la capacità, il valore e il uero 
merito alle protezioni ed alla anzianità. Quanto poi alla scelta 
di un generale in capo, ci rimettiamo alla sua esperienza; e 
vogliamo sperare che non si veda più ai sommi gradi della 
Milizia uomini inerti ed inetti conservare uno schernito 
comando. 

Il ministro dell'interno proponga quei provvedimenti che 
creda opportuni onde rendere al governo quella forza che il 
passato ministero con un cinismo incredibile confessava 
mancargli. Riordini la Guardia Civica, presetìtr leggi di po­
lizia e di interno riordinamento confacenti allò spirito dei 

tempi ; faccia insomma e governi. Uomini franchi e leali 
si addimostrino, ne mancherà loro finché rettamente proce­
^jrantio, il suffragio dei (buoni. 
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NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE.—21 agosto. 
Se slamò bene informati X ex Ministro Mar. Cosimo Ri­

dolfi partirà per Londra per una missione diplomàtica dì que­
sto nostro governo.; 

— La scorsa notte, con treno straordinario della strada 
ferrata Leopolda è partita da Firenze la moglie del Principe 
Ereditario di Parma per Livorno, ove Io sposo X attèndeva 
con un vapore inglese per portarsi a Londra. 

TORINO — 17 agosto (Concordia) 
— Colla brigata di Savoia, di Savona, dei Bersaglieri e 

dell' Artiglieria, ieri X altro entrava in Torino un drappella 
di militi volontari di Parma. Noi non vogliamo tacere di quei 
generosi, di cui intendemmo da molti soldati savoiardi istessi 
che loro furono compagni nella pugna, quanto fosse il corag­
gio ed il valore. Nuovi a questa parte d'Italia, sieno essi i 
benvenuti fra noi. L'affetto; e il desiderio onesto degli Italiani 
ci avevano congiunti in vincolo di famiglia; la rapace mano 
del nemico tentò ora di rompere il nodo fraterno; il nome di 
due generali tedeschi segnò 1' atto di disunione; ma l'amore 
e la simpatia dei popoli vinceranno, per Dio! le arti della di­
plomazia e della prepotenza, e la sospirata unione sarà, come 
ora nel cuore, così nella libera vita dejia nazione. 

^ PiìMterard&po'^ èra 
già stata bombardata 2 giorni. Dices! che Durando in Rocca 
d'Ànfo persiste, asserendo eh' egli dipende dal governo 
provvisorio di Milano, non dal conte Salasco. 

— Qui il Ministero dimissionario fece due stupende 
proteste — 1' una alle potenze — l'altra al Re. — Io che 1 
le ho lette, vi assicuro che oltre Tessere concepite in istile 
nobilissimo, sono due monumenti storici pel modo con cui 
vi sono considerati gì* interessi reciproci dell' Italia e della 
Casa di Savoia. Esse contengono molte profezie. Male per chi 
riguardano. 

Leggesi nella Concordia del 48 corr: 
Nella Gazz. ­Piemontese di jeri si legge, nella parte uf­

ficiale, una nota shl generale Garibaldi, la quale contiene 
fatti gravissimi. Noi, aspettando maggiori schiarimenti, os­
serveremo due cose alla Gazzetta'. 1. che un giornale uffi­
ciale non dee sopra un si dice, avventurare contro un uomo 
onorato 1' accusa di omicidio di tre ostaggi; 2. che il gene­
rale Garibaldi non ha violato i patti dell' armistizio, perchè 
egli non serve sotto il comando di S. M. Cario Alberto. 

— Oggi fu pubblicato un manifesto, col quale viene ab­

breviato il tarmine fissato per mettere sotto le armi le tre 
classi di riserva, e ridotte le operazioni entro tutto il 10 del 
prossimo settembre. 

GENOVA. — ­19 agosto. (Corr. Mere.) 
Stamane è partito il Generale Regis nostro Governa­

tore temporaneo. Dicesi chiamato a Torino, per veri motivi 
che si vanno buccinando, e che interesserebbero Genova* 
se fossero veri, e che sembrerebbero improbabili, se ora non 
corressero certi tempi che tutto rendono probabile. 

Noi senza indagare quei motivi avvertiamo': che dopo 
avere tanto'parlato della demolizione del Forte. S, Giorgio, 
dopo averlo demolito in ispirilo nella seduta del Circolo iVa­
slonale d' avantieri sera, esso rimane ancora intatto. Si 
credeva che il popolo dovesse demolirlo a furore. 

La frase è buona ma in primo luogo, il popolo non 
ha poi gran tempo da perdere ; in secondo luogo, ai pro­
motori dell' impresa tocca eseguire il concetto approvato 
dal Circo/o Nazionole; cioè di FARE I FONDI SUFFICIEN­
TI; in terzo luogo, i lavori, per essere buoni e spediti, ab­
bisognano, di direzione artistica — e qui ricorre la que­1 

stione dei fondi. 
Noi crediamo adunque, che mentre il popolo offre 

le sue braccia, la classe agiata dovrebbe offrire i mezzi, e 
allora si farebbe presto — e non altrimenti. 
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Ê f i*aiiifnoói * é éòém bisogno di f$r presto 111 
Nói uggiamo fìéf Pms. ttaltano le seguenti linee» 

colle guaìi quel giornale intende spiegare la cqmpfttfli e la 
ritirata delle truppe Austriache della Romagna. 

« Nel mentre che Radetzfcy fa l'umano a MilifliS#&me 
Welden potea fare il barbaro a Bologna sotto il litìtore del­

l' intervento francese, e invadere la romagna? 
Come spiega che Welden dopo essere entftfò 0m leAta 

audàcia sì ritiri immantinente? 
Ecco 1' intèt*pH'tazicne dell' enigma. 
Il Papa gli avea fatta la preghiera di rintuzzare io spi­

ritò ardente de' suoi amatissimi popoli. 
Infatti li cnnfèrrtia l'ordine di allontanare le truppe dfù 

sAcui CONFINI. Visto che il rimedio riesce peggiore" M rôtit 
perchè trova resistenza nel popolo e contribuisce ad accende­

re il­fiiòco per tutta la Romagna, X italianisshnó Pio gli spedì 
un contr' ordine. 

, Chi fra gli uomini di senno è veramente italiani ricu­

serebbe soscriversi a cusìffutta spiegazione del problema? 
; ALESSANDRIA il agosto, ( /̂«u. G.d'Jlm.); 

Il quartier generale di S. M. è fissato per alcuni giorni 
ne|]a nostra Città. 

— Nella notte del iA partì una divisione del treno­prov­

vianda per la volta di Peschiera onde trasportare di là le mu­

nizioni da guerra ed altri oggetti che stavano pella difesa 
della rìfortificata Peschiera — partirono pure venticinque 
carabinieri a cavallo per andare a Novi incontro ad alcuni 
soldati di cavalleria di Durando che a Sale si rivoltarono vo­

lendo dirigersi ad ogni modo per Genova. 
­ — Alle 5 pomeridiane giunse 5. A. ft. il Duca di Savaja: 

? ■ 

poche ore dopo ripartiva pél suo quartier Generale. 
— Il famigerato Bolza cori i suoi coîleghi venne rila­

sciato; e per sicurezza che taqt' uomo non venisse troppo of­

iìciosamente riverito dalle popolazioni Io scortarono sino a 
Pavia i Carabinieri. 

^ ' F 

Nella notte del io ripartì immediatamente dal Bosco 
il reggimento regina per Novi e dicesi diretto a Genova — 
Ci può essere pascolo di molte conghietture. 

—: Alcuni credettero che non si pensasse più all'approv­

vigionàmento della cittadella: possiamo anzi assicurare che 
si continuano i lavori d'ogni genere con regolarità e prestez­

za. A che serviranno? e per chi servirà l'approwigionamento? 
\ , ■ 

'Stài od muendum. 
Gli Ambasciadori di Francia e d'Inghilterra presero 

alloggio all'albergo dell'Universo; ebbero\pr«sso S. Mae­, 
sta una lunga conferenza., Partirono subito per Milano. 
Nella notte fu spedita una staffetta ad Inspruk: e nella mat­

tina di ieri un segretario degli ambasciadori ugualmente per 
Milano. 

— 18 Agosto (Cor. yifierc.),: 
L' esereito è a poco presso nello stato di dieci giorni fa, 

meno la stanchezza e la fame. Si va radunando, e rivestendo, 
ma lo spirito è quasi lo stesso, perchè né i Generali si rimuo­

Tono, né il Governo fa capire all'esercito, (dopo tanti inu­

tili proclami) le proprie intenzioni. Quindi malcontento, e 
nojva. Molti dei migliori­ ufficiali diedero la loro dimissione; 
fra questi chi è liberale sincero, chi è retrogrado Je nemico 
della Costituzione, e quindi non vuole avvilirsi a sfoderare^ 
la spada per sua difesa. 

NOVARA —16 agosto. (Risorgimento) 
Con Milano non vi ha comunicazione, I Milanesi del par­

tito repubblicano si raccolgono in Svizzera. Colà si volgeva, 
ieri il generale Garibaldi con forse una mano di 1500, e co­

minciava col mettere un accatto ad Arona di lire 7000. 
Correva stanotte colà il Duca di Genova con artiglieria, ca­

^ ■ 

yalleria e 2 mila fanti. 
ARONA'­?­16 agosto. (Gaz** di Genova) 
Lunedì mattina alle ore 6 ani. il Gen. Garibaldi andò 

a casa del sig. Redaelli, direttore dei battelli a vapore sul 
lago maggiore; il generale Garibaldi accompagnato da due al­
tìfe persóne^e da tre­suoWaintantì. Pregò dapprima il diret­
toredi lettere a sua disposizione tutti « due i battelli; ri­
spose questi; ohe ciò non era possibile, stantechè essendo egli 

.un rappresentante dell'impresa n<m poteva disporre del fa Ito 
altrui; e che uno dei battelli era dedicato al pubblico servi­
zio e del R. Governo pel giornaliero trasporto. Soggiunse il 
Garibaldi che prima di lutto c'era l'Italia, e vedendo che il 
direttore ah'dava tuttavia studiando motivi per non arren­
dersi alta sua richiesta, volto al Redaelli gli disse: le parlerò 
con tutta schiettezza, che in tal modo m'intenderà meglio. 
Voglio i d»e battelli. Al che risposa il direttore: mi sotto­
metto alla forza, e la prego che almeno mi faccia una carta 
di giustiikazione. Sebbene questa non faccia di bisogno, sog­
giunse il generale, giacché è abbastanza giustificata verso il 
pubblico, pure voglio soddisfarla: — e scrisse il seguente bi­
glietto. 

­rfrowa 14 agçslo 1848. 
■ -

Sig* Giacomo Hedaelli; 
Mettete colla maggior brevità i due vapori di cui potete 

I ^ L ^ 

disporre a mia disposteione. 
Soltosc. G". GARIBALDI. 

Dopo ciò fece sapere ai direttore che i battelli dovevano 
rimorchiare ciascuno 4 o 5 barconi» su cui sarebbe salita 
\&m la m $ôlonno, forte (fi MÙQ uomini cife»t 2 cannoitt 

i, él#¥ffggi, molti cdvaW, carrozze, m« Osservò il 
ove$ g&ierale, che emwtó i battelli M a forza sol­

di $é «italli, non potrebbero asso! utan&tàtf rimorchio re 
iiftpao #6ftoTmej e che temeva potesse so$i$!ere la rottura 
Mm (luahtìe ferrò delle wtQchme, in mêê& et mandare a 
mkh mi impreso. 11 genMfràoggiun^âi&se con animo 
M^uilJ% tÉé ei Moscova fame la m&tm. Continuandosi 
la conversazione, allegò il Redaellj la tregua succeduta, al 
che il generale Garibaldi rispose tosto queste parole: la tre­

gua l'ha fata il Re; noi,non c'entriamo. Interrogato poi del 
doVésS'nffaifnMit^^^BiÉe^Hfe^Mife^lo sap&U Éfe «r 
che le istruzioni sue non. le confidava a nessuno. Partitosi 
quindi dalla casa del direttore, recossi all'Albergò Reale, pro­

nunciando alcune parole asciutte ed assolute: « Ella pensi 
subito a far mettere all'ordineijel più breve tempo^ battelli. » 
Uscito il direttore per reparti al battello S\ Carlo,, vide ac­

campata sotto il viale la colonna Garibaldi, che avevano fer­

mate tutte le barche che si trovavano al porto e in fondo olla 
riva, con proibizione di caricarle, e quante altre giungevano 
erano parimente requisite e immantinente sequestrate. Tenta 
il direttore d'entrale a bordò dei battello per dare gli ordini 
opporlunii ma gli è negato l'ingresso. GÏÏ vien detto allora 
che il S. Carlo, fin dalla mezzanotte 

stato Occupato da 
un corpo avanzato della stessa colonna. Il macchinista ed i r 
timóntere che trovaVtìttèia bordo, non potevano uscire. Po­

tatosi il Redaelli di nuovo M generate Garibaldi, ne ottenne 
nn permesso per le opportune disposizioni, e si lavorò in­

torno alla spedizione dalle 4 del mattino alle 4 pomeridiane, 
ora in cui partiva la grande flotta. Più fàrdi, il generale 
mandò pelSlndacodel Conuiniv e gli impose una contribuzione 
di 7 mila franchi» 20 sacchi di riso e 10 sacchi d'avena. 

Da lederà scriba da bordo del Verbano colla data 
del 16, abbiamo quanto segue;. 

'a Ieri verso le 5 pomeridiaine successe un attacco per 
parte degli austriaci sulla legione (Garibaldina quale stava 
accampata tra la casa della contessa Crivelli e l'albergo delia 
Beccaccia: il fuoco durò vivissimo da ambe le parti, ma dopo 
circa mezz'ora di combattimento gli austriaci dovettero ce­

dere e darsi alla fuga, lasciando 23 prigionieri, 8. o 10 morti* 
e circa 15 feriti. La legione ebbe 4 morti e 7 dd 8 feriti. 

Non si conferma la nuova che Garibaldi abbia fatto pas­
sare per !e armi i due ostaggi presi. 

Il generale, avuto quanto occorreva, salì a bordo del 
Verbano con un colonnello, parocchi uffiziali e molti bersa­

glieri, rimorchiando 5 barconi, "3 d'armati di linea, 1 di ca­

valli, e l'altro, di 2 cannoni e d'un pesantissimo forgone, 
carriaggi, ec. Il 5.' Cario aveva a bordo alcuni ufficiali e 
molti bersaglieri, rimorchiando 4 altri barconi. 

Passò il giorno 18 da Pallanza il vice­intendente di No­
vara, e il signor Redaelli seppe da lui che ì battelli furono 
visti oitieppassare il golfp dì Lu vino, pigliando la direzione: 
della Svizzera. 

II giorno 46, a ore 9 del raattinoi seppesi da persone 
giunte da Conobio, che i battelli col (oro seguito erano a Lu­

vino, e che Garibaldi aveva attaccato una colonna austriaca 
di 500 uomini circa, e disfatti quasi lutti, facendo passare i 
prigionieri per le armi. 

Da lettera dello stesso giorno, abbiamo che il Duca di 
Genova giunse in Arona or ora, e si aspetta una colonna di 
3 mila uomini; parte in questo punto in barca a sei remi un 
carabiniere con molta cibaria, diretto non si sa dove. 

Parte a momenti la posta; i battelli non. sono ancor 
giunti, e nulla sappiamo di nuovo. 

CASALE — 46 agosto. ( Carroccio ) 
Sabbato a sera (12) giunse in questa città .S. A. R. il 

i 

duca di Savoia; e quantunque l'ora fosse assai tarda fu in­

contrata da una gran moltitudine di gente, ed accompagnata 
con incessanti clamorosi evviva al palazzo Treville, dove ha 
preso stanza. Plaudiva il popolo al Principe, che diede mira­

bili prove deirinvitto suo valore, e plaudendo, cercava anco 
un sollievo all'intenso dolore onde gli, animi erano e sono op­

pressi pei casi infelici della guerra, e le troppe infauste ed 
incomportabili condizioni dcU'arinistizio. 

PARMA. 16 Agosto ( C . di.P. ) 
■— La Gasse/Za di Parma del 16 corrente contiene un 

Proclama del Municipio nel quale annunziasi che in seguito 
del già pubblicato armistizio, le truppe austriache accampate 
alle porte faranno il loro ingresso in città. Annunzia che di 
concerto col Comando Imperiale alio zelo e vigilanza della 
Guardia Civica rimane confidato X ordine e la tranquillità* 
pubblica. — Dopo di ciò la stessa Gazzetta contiene il rac­

conto dell' ingresso delle truppe austriache le quali guarni­

scono due sole porte. Tutti gli altri posti sono coperti dalla 
h 

Guardia Nazionale. ­
PIACÈNZA — 14 agosto (Concordia) 
Questo giorno sfcrà eternamente memorabile, ed ese­

ti? 

crando per noi ! Gli Austriaci son» entrati in città, tranquilli 
in aspetto e mansueti, ma pieni nell'animo di baldanza, Il 
popolo s^aMtfe da ogni dimostrazione; chiaro però è vedere 
che a tutUpgb la presenza odiata dello straniero. Oh se a 
questo pdg##che volge ai Tedéschi i ceffl sdégtót e tra i 
denti mo^spii un' imprecazione, si fossero apprestate armi, 
incitameli Consigli, Plicenza avrebbe sostenuto la fama 
«uà dì prtf^Nti animosa; belli esempì! non vanno niai senza 
frutto : ripÉÉni di Bologna sono in ogni città d'Italia, • 

Le ti&ÌEEkh Piemontesi inette, nulla curanti di noi, prov­
■tfhleroalÏÉftiMûla salvezza, nulla alla dignità del Governo* 
d* noi* aflfesft&irezza del paese. Siam trattati peggio che città 
di conquiste a terra ribelle. Nessmi aito di sénnV; dì zelo, di 
coraggio, di amore, di fermezza:' la' dttò fii lasciata Senza 
conforti, senza la degnaziorie pure' d'unte paiolâ  durante il 
Magi traffico delle sue sorti/pet­pòéò tìòn venne abbfindo­
ntfts tàcitamente, a notte,, a modft dHngflk senza previa av­
viso, senza una provvisione, alla invasione di 15 mila au­
striaci. L'annunzio dell'Armistizio sospese avventurosamente 
questo nuovo obbrobrio: ora se ne vanno, le cesse pubbliche 
vuote, gli affari S « « dirèziotìe, # $ 1 0 1 ^ » opinione della 
loro mente e del loro cuore. 

Narro queste còse con un animo riboccante di amarez­
za;nmi so eftfonoso prevedere qUaff saran'ntì i itòstW de­
stini avVeniréj ma dico efie* li Coite, Zappa fr feHdfremia 
hanno siffuttamentecorrispoito alla confidenza; nostrai ed­al 
governo che rappresentarono, che la fusione piacentino­
piemontese oggi potrebbe dirsi un problema.. 

Lacmtenshm (detta aTrmistóó) tra faUm è Ra­
detzky stipula reyacuaKiôsie defra' citta e del faggio* ftHa ftóti1 

XcfeCupazùw ui essa per le milizie imperiali;; étoai.tutto il 
tenore di quell* atto deplorabilissimo disdice questa occupar 
alone. Dì qui ragióne ed'ol&lfyjó ai Piemontesi* non di. Op­
poni (che era impossibile) èli'entrare degli Austriaci fttsl­
stetìti, ma di sospendere, chiedere spiegazioni, protestare 
presso i consoli stranieri ehe condussero i belligeranti a 
questi patti. Così almeno si salvava e l'onore e le questioni 
dell' avvenire. 

Ih quella vece si manda fuòri nel giorno 11 agosto una 
lettera di Bricherasio al sindaco, la quale reca; che nao 
degli articoli della convenzione suddetta, è che Piacenza 
venga dagli Austriaci militarmente ovcupala; proprio cosi, 
come se la. fosse cosa piana, ovvia, naturalissima, da non 
pensarci neppure. ' 

Primo e notevole servìzio èli paese! Il gridare ftì tra 
noi fortissimo, nm sentendo, tutti che la forza dòvovaacio* 
gliere la questione, non il diritto, si limitavano a imputar 
Bricherasio di una mancanza, dirò cosi, di forma. So non 
che spiacque quell' occupata mililarnwHe, espressione che 
racchiude un concetto sinistro, tirannico, il quale essendo 
troppo lontano dalla realtà e dalla intenzione delle parti, do­
vevasi porre una frase che indicasse precisamente ciò che si 
era voluto, cioè che gli Austriaci,venissero come presidio 
delia))iassa/brte tìella slessa ghisa che erano innanzi al 26 
tìarzo: autorità minare insomma e non civile militare, e 
non altro. 

i 

A queste osservazioni­che cosa fanno i rappresentanti 
del Governo 1 S'inchiedono presso il comando austriaco se 
era occupazione militare e se intese assumere nella citta 
anche il Governo ad esclusione di qualsiasi altra autorità: e 
l'Austriaco vedendo; credo io,, con meraviglia, così allargati 
e secondati, e precorsi i suoi voti, mostrò di volere ciò a cui 
prima neppure pensavate tanto più vi si tenne fermo, quan­
to meno dianzi sei' imaginavà, e dello stolido dubbio messo 
innanzi si giovò mirabilmente. 

Di qui ansie, chiacchère, abboccamenti, e il tedesco 
duro, così vuole Radetzki ma anche dopo fatta questa solen­
ne scempiaggine, il generale Bricherasio doveva non rasse­
gnarsi alle esorbitanze óustritìche, ma rifiutarsi, e gfótesta­
re e salvare quanto di più prezioso hanno gì' indìvirui e le 
nazioni, dico la dignità che non é soggetta a forza veruna. 

. Ma il conte di Bricherasio diversamente gridando, ad* 
diviene col conte di Thurn ad una convenzione e la pubbli­
ca. Gli articoli della quale in sostanza dicono, che iTedeschi 
in Piacenza non vogliono né riconoscono altra autorità che 
il municipio, che in Piacenza la sola autorità militare gover­
na, che però la direttone dei paese ( che forme egregie di 
chiarezza e di convenienza! ) potrà essere continuata dal­
l'attuale autorità governativa, purché esca di città e risegga 
altrove. Sé nub che ciò che passa ogni confine, non punii 
ragione^ ma del credibile si è 1' articolo & che tutto trascri­
vo. « La protezione dei cittadini sarà assicurata, e quella 
« delle loro proprietà. Quanto alle pereonn che si fossero 
« poiificamenfe compromesse sarfc pienamente osservato 
V ert; 5 della convenzione, e senta far ricerca intorno al 
passato, non|si tratterà in altro modo che contro coloro i quali 
si permettessero, dopo l'ingresso dette truppe austriache 
l'intorbidire la pubblica tranquillità, e si rendessero colpe­
« voli di raggiri sediziosi {Fedip'tksotto la convemione. ) » 

Eccoci dunque in mano della polizia austriaca! Ma che 
è questo oblìo del passato generosamente concesso dal te­
desco? Come e quando mai fummo noi giudicati ai tri­
bunali austriaci ? Come potemmo politicamente mancare. 
verso l' Austriaco che né ci comandava, né ei dominava? Non 
par questo il linguaggio dell' ex­duca se tornasse? Ci siamo 
è potevamo noi ribellare alt'Austriaco? E come s'arroga 
egli, e chi gli riconosce questo diritto di sovranità. 

E poi; come si compromiseroiPiacentini,disoggettan­
dosi dal Borbone e dandosi ai Carlo Alberto? Ora un generale 
piemontese rappresentante il Re, che è qui in forzo della no­
stra dedizione, osa chiamare Me atto nostro allo di WW' 
hone, e ribellione all' Austria? Oh pel nome di Dio, o noi 
abbiamo perduto insinO il senso comune o questo generale... 
E V atto porta la firma di Thurn e di Bricherasio, il quale 
se non poteva togliere che quegli pubblicasse il proclama, 
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ma doveva apporvi 11 suo nome e, tacitamente In tal modo 
protestare. Ma i deptUati Piacentini sopranno porgere richia­
mo al Governo del Re e chtedere^giustizìa di tali atti. 1 no­
stri governanti ai ritraggono a Gastel*San Giovanna e di, là 
continueranno la loro gestione. 

Perdio è tempo che ­}|i. Governô  piemontese hpra gli 
occhi, richiami questa gente; e se gli fallisce roba da, sur^ 
rogare, si rivòlga' al nostro paeée, dove se non c'è'gran flòre, 
certo si troverà meglio che dirimili arne»L Altr^nÉnti U Pie­
monte mal potrà tenere Piacenza* e noi saremo.foiîsçatiapub­
Micare quanto per amor di patria vorremmo ancor tenere 

La desolazione nostra, la mia, ella bene iwmègìneri E 
chièggo m nome del Cielo à lei se non era meglio morire che 
durare a questi dì? Pure non si rinsavisce ei deboli si la­
sciano traviare da falsi giudizi, e nelle reciproche accuse 
cercano accuse alladjsfatta e|ie le nostre colpe cagionarono. 
Dopo ciò nulla oso più dire, perchè mi pare più che.temeritò: 
il coraggio non mi lift abbondonatò; ma se dovessi dire lo 
cause di questo mio animo, mal potrei ; è un istinto, una 
forza segrega, un .presentimento, é l'indole dell'anima, la 
quale più si stoneaWlàglóìja di; quello che si prostri nel 
dolor»* è^oi io ho f§do nel beije e neJ.̂ iusjPi dico nei bene e 
nei giusto Mia terra., ', 

Posso assicurarla che il capitano Fontana avea per due 
volte fatti attaccare i cavalli ai cariaggi dei cannoni che si 
trovavano quHn Piacenza, quelli compresi ohe si era riser­
vati là Guardia Civica,­e che tutte due le volte il sig. gene­
rale Brichèrésio ha dato contro ordine di lasciare quelle ar­
tiglierie, che caddero così in mano d^gli austrìaci. 

Bricherasio ha dato «na prova evidente del suo modo 
di pensare firmando l'articolato; delia convenzione stipulata 
con Thurn, nella quale all' articolo 4° viene a dichiarare 
che it sono cmnproincssi poMicaYneule quei cittadini che 
hanno proclamato loro te Carlo liberto, Carlo Alberto di 
lui signore; e lo dichiara in favela, al tedesco, rispetto al 
quale i Piacentini non si potevano assolutamente compro­
mettere, poiché il tedesco non ebbe mai il governo né il 
dominio di questa città. 

AKTìCOfcl CCWKNUTl FRA U SOTTOSCRITTI 
Iv In seguito della convenzione d'armistizio, in virtù 

dritò quale le truppe Sarde debbono evacuare la città di 
Piacenza con un raggio determinalo, è convenuto fra S. E. 
il luogoteoente generale conte di Bricherasio comandante 
delfò suddetta città, eS. È. il luogotenente generale conte di 
Thurn comandante il quarto corpo dell'armata austriaca, 
che durante il corso deirarftiistizio non sarà fatto ostacolo 
al di là del suddetto raggio a che rimanga libera la comuni­
cazione tra Piacenza e Parma pei corrieri, per­ gì'individui 
militari,, e pei pìccoli trasporti che potessero ricevere que­
sta destinazione dalla parte delle autorità austriache. 

2. 11 raggio suddetto intorno alla città di Piaceuzn è 
determinato dal qui annesso prototoilo. 

" ­15; 'Gii tìWàlrelsMdaìì «rìàlati Sartlì che fes!erannot 

nella città dì Piacenza, raggiungeranno appena guariti la lo­
ro armata, ed iiGoverno snido pagherà alla Commissione 
degli ospizi il prezzo stabilito. 

4. La protezione ai cittalinì sarà assicurata egualmente 
che Quella delle loro proprietà. Quanto alle persone eh« si 
fossero compromesse politicamente, sarà pienamente osser­
vato 1' art. 5 della convenzione, e senza far ricerche intorno 
al passato, non si tratterà in altro modo che contro colwro i 
quali si permettesstro dopo f ingresso delle truppe austria­
che d'intorbidare la pubblica tranquillila, o sì rendessero 
colpevoli dì raggiri sediziosi. Il comandante delle truppe au­
striache si fera un debito particolare d'invigilare colla mag­
giore esattezza oli'esecuzione di quest'orticolo. 

5. La retroguardia Piemotese avacuerà la città di Pia­
cenza domani 14 corrente alle ore 4 del mattino. 

6. Nella stessa mattina il copitano Fontana dell' arti­
glieria Piemontese consegnerà tutto il materiale di dota­
zione appartenente all'Aufitria, ed esistente nella piazza, al 
signor capitano Edinger deirartiglieria austriaca. 

7. Siccome in Piacenza l'ailtori/à militare ha da gover­
nare, questa non ptiò aver relozione che colle autorità co­­
nmnali, alle quali trasmetterà i suoi ordini, e nessun atto 
governativo di altra autorità potrà «ver luogo. 

Tuttavia se l'autorità governativa, .ora .esistente in Pia­
cenza, fisserà la sua residenza in altro luogo del ducato, esso 
potrà dal iluogo medesimo continuare la direzione degli af­
fari del paese. 

8. I dragoni o carabinieri rimarranno ai loro posti 
sotto gli ordini dei propri superiori, e so'to la salvaguardia 
del comando.militar.e austriaco. ' f . 

9. Anche gli uflìziali di piazza potranno continuare 'li 
i<»ro uifìzìo­sino,alla effettiva occupazione <d$I!e it ruppe au­
striache; ed ;allora sarà in facoltà dei medesimi di recarsi 
iOlUftve, o di .rimanere come semplici privati,,promettendosi 
dal comando smilitare austriaco,­tanto noll'iino come nell'al­
tro caso, dk provvedere alia loro sicurezza. 

.P.iocensa ii 13 Agosto 1848. 
Il Conte Di THURN 

Luogo Zen en (e Gcn. Comm. il 4.° Capo d'Armata 
austriaca. 

Le ConteJbi RIUCHERASÌQ. 
XttogfQ(enen(e Gen. ,^iuta»tfe di Campo del ReÇonim. 

le Truppe Sarde in Piacenza. 
PADOVA. — Ci scrivono: 
Molti cittadini sono stati incarceratile fra questi un av­

vocato il quale è stato prima condotto.a mostra pyr la città 
vestitoida Guardia Nazionale schernito ed insultato dai Croati. 

FERRARA, — 18 agosto {­Gazz. di Ferr.) 
Fu qui pubblicalo il seguènte Avviso. 

v V 1, e R. Comando austriaco della Cittadella di Ferrara 

. ' .', * * "f 

mi ha partecipato la> disposizione ricevuta del cambio del pre­
' sidio attuale della fortezza che verrò sostituito da egnal nu­

merô  di tròppe nuove* , 
Acciocché questo catìgiamèntf*; che dovrebbe aver Ittogo 

Bellegìorntìedì sabbato e lunedì 19 é âlçorp.; nqh si|i;sòg­
getlo d'erronee interpretazioni, che sarebbero tantomtenOi 
autori^tè oggi qtfatìto più­solènne è stata rassiòuraìfonfl 
dei prossimo sgombro dello truppe austriache doi territorio 
dellti Chîeâà^âssicurazione tëst| datò dal éi|. Tenènte Éar. 
Welden alia 'Oep'tazione Invitagli dalla $àmm%tRÓsxRf> : 
SiotìOnE, mi sono affrettato a daMè cbl presente avviso par­
tecipazione agli abitanti della cìttV di Ferrara, acciocché ih 
caso di movimento di truppe, conóscendone là vera cagione, 
non si faccia luogo ad alcun turbamento dellai pubblica tran­
quillità. 

Dal Caslello di Ferrara, i 8 agosto i 848, 
Il Pro­Legato Fiuïiofeisco Conte LOVATELLI. 

— Giova ritenere che l'ìiìgròssarnentn degli austriaci 
a Ponte Lagoscuro ed a Bondeno, verificatosi in questi ulti­
mi giorni, passe spiegarsi cqlirsùrrifeHta Notificazióne. A 
Bondeno il giorno le il presidio'ert» di 8ÒÌ) uomini dei quali ' 
250 a cavallo, con tre pezzi d'artiglieria. A ponte Lagoscuro 
cranvi 300 soldati. Riusciva gravea quelle località il man­
tenimento a norma della tariffa dertVftldea di tanta truppa. . 

BOLOGNA 20 agosto (Diet. ItaL): 
L'alto Commissario nominato da Roma sta per giùn­

gere fra noised esso riassumerà e concentrerà tutti i poteri . 
per le quattro Legazioni. Svincolata da Róma, da cui si hanno • 
i riscóntri come se fosse a 40,000 miglio lontana dal nostro 
paese, l'azione sarà spedite, franca, come il momento esige. 

Le Deputazione pontificia al generale Welden, andò 
per intimare al Welden di ritirare le sue truppe al di là 
del Po. 

Welden accettò l'intimazione, e rispose che avea già 
incominciato à far rivalicare quel G urne a' suoi battaglioni, 
e che tutto ii suo esercito 1'avrebbe ripassato, tosto che il 
Papa avesse promesso d'impedire con tutti i suoi mezzi alle 
proprie truppe di molestare gli austriaci nei psesi formanti 
il già regno lombardo­veneto. 

Intanto, fino à che ottenga una risposta dal Papa, Wel­
'if. ' 

deh terrebbe un piccolo presidio nelle vicinanze del Bondeno ' 
e a Pontelagoscuro. La fortezza di Ferrara sarebbe occupata, 
come in passato, dal solito pt'esidìo. 

Partiti poi i corpi austriôcî dal Bondeno fi dui Pontela­
goscuro, al di là del fiume sarebbero restituite le barche di 
passo, e sarebbe disfatto il­ponto «osfcWïHo verso 'Ficarolo­

I pontiGcii potranno guardare i confini del loro' Stato. 
Le truppe stanziate in Romagna possono intanto avanzarsi, 
non essendo ciò contrario elle disposizioni convenute tra 
Welden e la inostra Deputazione. 

Di Comacchìo non fu tenuta parola, e quindi si ha Ino­
go a credere che gli austriaci non cercheranno di rioccupar­
lo. Sarebbe nullameno necessario di tosto presidiarlo in mo­
do da poter opporre una valida difesa in caso di attacco. 

Dicesi che il Cardinale Marini abbia esternato la per­

suasione che anche la fortezza di Ferrara sarà quanto prima 
sgombrata. 

Stando le cose.in tal modo, e ripetiamo d' aver motivo 
di crederle vere, ci sembrache nulla sia più necessario qhe 
di guarnire sollecitamentej, col maggior numero di truppe 
possibili, tutta la nostra linea del Po, ed il confine uioda­
nese. Venti mila uomini bene armati, protetti da 30 pezzi 
d'artiglieria e da 1500 cavalli protrebbero persuadere il 
Welden a scendere a patti migliori. 

ANCONA. — 18 agosto { G, di £, } 
Ieri sera giunse in questo porto il brick inglese Harle­

quin proveniente da Trieste. Conquesto mezzo giunsp le cor­
rispondenza di quella città.­Gli tjfljciali del legno assicurano 
che là pure è già conosciufa la mediazione della Francia e 
dell' Inghilterra. 

Questa mattina passò di qui il Senatore Corsini di ri­
torno alalie Romagne. : v 

ROMA 18, agosto ( Gas. di Roma ); 
leriaH'.un ora antimeridiana giunse in questa dominante 

S. E. il sig. Martinez de la Rosa, nnovo Ambasciatore di Spa­

gna presso la S. Sede. 
Leggesi­nel Contemporaneo del 19 corr. 

È stato nominato Ministro della Guerra il sig. conte 
Lovatelli, Pro­Legato di Ferrara. 

— Ecco lacrima imprudenza che commette il Mini­
stero dello a^mi, affidato jprovVisommente al sig. Gaggiotti, 
ma cheè però Lconsenziente .alla politica Austriaca. 

Quel BINI ehe ha demoralizzato prima nella disciplina 
i .battaglioni de' Cacciatori a piedi, poi gli ba fatti fuggire 
davanti al nemico, è.oggi chiamato in Roma per ordino del 
Ministro ìlelle armi a governare i due reggimenti di nuova 
formazione. 

— Il Padre Gioacchino Ventura iPelenmUnno è stato 
nominato archimandrita dì Messina. 

; 
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NAPOU —• 16 agosto ( Telfigrofo ). 
Iesi dovevano; arrivare *in Napoli, mpltissiun contadini 

4L tutti 1, paesi,cif'coriyiéini,per pipar parte alla djmostra­

zìope coniro­rivqluzioAària. Le; fpr̂ e en^rgicta del goyerop 
irçpedironp qttesj^ venata, pericolo^a^eol p^yenirja.;, , 

.■ rrìm stesso fyronP: arrq^tàfij vlç>np Csstgi^mare ^ 
parecchi, che, erano #fitti per NapoÌL con, unabafldiera! 
bianca. . . . . . . . 

> 
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Ci sitassipura che. ladirezipné dì polita ^ypssq. man­
dato. una circolarci a tiUti i commissflfj di polizia.per preve­
nire, ed impedire i, disturbi che n§\h giornea dj, ieri Creb­
bero potuto accadere. 

— 17 agosto: . .. 
'fya êcondjB, cuisj ministeriale è risoluta, ppr 9­^ defiìni­

tivìjménte. , , / 
Il Ministero Cariati rimane algovei:pp; mij; cop novelli, 

poteri, a quel che ci vièn detto, e con forza pm eftjecce A}, 
qnella che ha avuto fin ora. 

Il Ministero non è italiano, anzi ò nemico dell' Italia; ma 
esco non è nemjco dello Statuto, àlm^oò bùonp' parte di esso 
vuole che esteta," almen (Wrininelo Statuto Costituzionale. 

Jbbiamo da leltera del iiostro Corrispondente che 
. ' ; ■ ! » 1 ' il ,' . ! 

l'Ammiraglio Inglese il quale trovasi nelle.acq^è/di, Cafstel­
lamar^ressçndo st^tp interrogato dal Re di Napoli quali or­
dini avesse dal, suo Governo, nel ceso si effettuasse la spedi­
zione contro la Sicilia, rispose « essergli stato inaiato un'dì­
spaccio CÒIJ ordine di aprirlo al verificarsi della .partenza 
dç̂ Ifi flotta Napoletana contro Sicilia, 

MALTA — 1$ agosto. ( Daily .Veuss ): [ , 
L'ex­duçbjnp, di Lucca,1 quindi ex­duchim di Parm^* 

at,tualniente conte di Castiglione,, dimenticando di essere a 
Malta,, e d'wer perdoto il privilegio delf insolenza di cui 
per T addietro diede illustri prove i,n Torino ( e alfroue): in­
sultò un negoziente di questa città. Questi porse lagnanza al 
tribunale di] polizia; e S. E. 1' ex­duchino nella paura dì ve­
nir condannato a 14 giorni di prigionia, credè suo maglio 
chiederctli scusa. 

— Si legge nel Portafoglio Maltese, del 10 — II Car­
dinal Gabriele Ferretti, già segretario di Stato di sua san­
tità Pio IX, è giunto tra noi da Roma ii 3 corrente su] va­
pore francese Lçpnidas, sotto il nome di Don G. Ferretti, 
abate delle Tre,Fontane. Egli.è accompagnato dal suo segre­
tqrip, e prese alloggio, subito sbarcato, nel convento dei 
padri domenicani qui in Valette, Verun segno distintivo 
ei porta della dignità di cui è investito, ed è plesso in abiti 
di semplice abate. Lunedì scorso,si è recato a fare visita 
a monsignor arcivescovo di Malta ed a sua eccellenza il 
governatore. Sentiamo che sua eminenza penŝ  di risiede­
re fuori di città in qualche villaggio. 

NOTIZIE ESTESE 

FRANCIA 
PARIGI 14 agosto. 
In questi ultimi giorni, sono stati spediti ordini, per 

via telegrafica, alla nostra squadra del Mediterraneo, per in­

giugerle di abbandonare immediatamente la sua stazione di 
Palermo, e di recarsi subito sulle coste della Sardegna, e di 
attendarvi gli ordini ulteriori. A quest' ora la squadra deve 
già trovarsi alla nuova sua destinazione. 

Il sig. Bulwer, che ha occupato il posto d'incaricato 
d'affari presso il Governo Spognuolo, è giunto a Parigi per 
conferire col nostro gabinetto intorno ai provvedimenti a 
prendersi sugli avvenimenti che desolarono l'Italia. Dichiarò 
poi che 1? Inghilterra non acconsentirà mai né oggi né più 
tardi ad un intervento armalo. 

LIONE — 1.6 ngoslo ( Peuple Souv. ): 
Da molti giorni la nostra città ribocca di truppe, da 

tutte le parti arrivano reggimenti <J,i tolte le armij molti 
sono diretti verso la frontiera per rinforzare X esercito delle 
alpi, che ingrossa ogni giorno. Parrebbe che il governo, mal­
grado la probabilità del non intervento, si, tenga propto al 
primo casus belli per poter mettere in campagna un eser­
cito numeroso ed agguerrito. 

— Questa mattina ancora molti reggimenti si sono por, 
sti in cammino perle frontiere dell' Italia. Ordini importenti 
devono essere giunti da Parigi, giacché molti generoU haipo 
pure abbandonato le nostre mura per seguire i corpi, che 
sono partiti da parecchi giorni. Le strade di Lione a Greno­
ble, ed al ponte Beauvoisin sono coperte di furgoni .è cassoni. 
La tregua conchiusa fra Carlo Alberto e Radetzky non met­
terebbe un ostacolo all' entrata delle nostre truppe jn Italia? 
Perchè questa circostanza è venuta ad imbarazzarci n»I mo* 
menta in cui il nostro governo pareva così ben disposto? 

INGHILTERRA 
Leggonsi nel T^mes dei curiosi particolari sopra una 

domanda fatta al maresciallo Radetzky da due generali pie­
montesi, accumpagnati dai consoli di Francia e d'Inghilterra. 
La missione dei due generali e quella dei consoli era sepa* 
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ra t i I primi volevano trattare, |Ìi:itlH ' febrllëbllarè! hn orrai­ : 
md ^adétkkv Hcëvè prima i p t p i ï i t f iegtììtò,:dópb la 
loro partenza i consoli furono ammessi, e1 quaudo ebbero 
esposto ruggito della loro visita: — Per qua! motivoT ar* 
mistiziò ? gridò il vecchio generale sorridendo, essi capi 
rotìó» Il console Inglese fu ricevuto cortesemente come un 
vecchio amico, nel mentre che Radetzky fece móstra dì ma­

lumore vei'so il sig. Reìset, nostro incaricato d' affari, che, a 
sua volta, prese un' attitudine risemtissirnà. Il signor Rei­

set si spiegò, del resto, in termini assai vivi sulla disono­

rante capitolazione che i generali piemontesi avevano con­

chiusa, 
Il corrispondente del jfimes divide perfettamente a que­

sto riguardo le viste del nostro incaricato d' affari. Egli di­

chiara che l'armata'piemontese fu comandata da quindici 
giorni con tutta l'inerzia, tutta l'indecisione e tuttd la de. 

[inabile. 
GERMANIA 

VIENNA 7 agosto. ( Gaiette de eresiati ): 
Oggi fu celebrata la vittòria riportata dalla nostra ar­

mata in Italia, sulla Passeggiata del presidio dalla guardia 
nazionale..Vi fu una messa militare, 

' INSPRUCR 9 agosto : 
. LeLL.MM. Flmperatore e l'Imperatrice, corno puro 

tutti gli altri membri.qui presentì della famiglia imperiale 
partirono l'S.di questo mese per Vienna. S. M. l'Imperatore, 
essendo ancora indisposto, passerà la prima notte a San Gio­

vanni, la seconda a Sactzbourg, la terza aLanback, la quarta 
a Linlz; cosicché S. M. non arriverà a Vienna che il sabato 
12 nel dopopranzo col battello a vapore, e si recherà imme­

diatamente al castello di Schoenbrunn. L'Imperatore aveva 
già deciso di ritornare a Vienna, avariti che arrivasse la de­

putazióne dell'Assemblea nazionale ed aveva in tal £wsa 

prevenuto il suo desiderio. 
POLONIA 

VARSAVIA — 4agosto. (Gas. deBreslan) 
Alia distanza di due miglia dalla frontiera prussiana 

vedesi il primo distaccamento dell'armata russa. J soldati 
sono ripartiti fra le città ed i villaggi. La cavalleria leg­

gera forma 1' avanguardia. 
Intorno Varsavia vi è nn campo di 40,000 uomini. 

In tutt» il regno vi sono due corpi d'armata di 50,000 
r . 1 

uomini; il terzo è aspettato, ma non ne arrivò che una 
parte. Il rimanente si ritira a Luck, perchè il cholera 
scoppiò in quel corpo d' armata. . 

, • Vicinodi Radzivill vi è pure un corpo d'armata. L'Im­

peratore era qui aspettato, ma il suo arrivo è ritardato 
in seguito delie stragi che il choiera fa a Pietroburgo. 

1-

PARLAMENTI ITALIANI 
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PARLAMENTO TOSCANO 
•A 

C O N S I G L I O G E N E R A L E 

Tornata del %f agosto 4848 
. ' ! 

PRESIDENZA VANNI 
* 

fil comincia a ore 11 e 1J2. 
Son presenti il Presidente dei Ministri, il Ministro della Guerra, 

eli Ministro degli Affari Esteri. 
. Lello il Processo Verbale é approvato dopo piccole osservazioni 

del Bonìnsegni. ' . " 
lïmu presta giuramento. 

. Panatomi sviluppa ia sua proposta. 
' JMan", Il Uegolamento Provvisorio che abbiamo adottalo', nel­

l'articolo 80 e stìguenti, prescrive che tulle le proposte siano rinviate 
alle Sezioni, onde le discutano e ne facciano un Rapporlo. 

La proposta dell'onorevole Deputalo Panaltonl, è di grave im­
portanza, quindi propongo che sia nominata una Commissiono la 
qfl$le rediga un Indirizzo da presentarsi ai Principe, e che questa Com­
mlssipno sia nomin.Ua dal Presidenle. 

Capponali Minislero non avrebbe forse preso la parola, men­
tre il voto dell'onorevole Deputato è thltavla In discussione nel seno 
di questa Assemblea. Nonostante ciò, piace al Ministero toglierò que­
sta oecasiouB per mahlfestare t suol proponili; La proposizione del­
l' onórevcle Deputalo, di difendere quanto a noi con lutte le nostro 
forze la UalJana nazipnalilà; promuovere là Federazione fra l varll 
Stati d'Italia, come mezzo efflcaco a miti ere questa forza più vale­
vole: promuoverò altresì l'alleanza di quelle grandi nazioni le quali 
.sl sono indirizzale verso noi con animo lanlo benevolo che hanno 
mostralo la concordia direi quasi del loro Inleressl coi nostri. 

Quel proponili, quelle dichiarazioni cheli Alinlsjero recentemente 
chiamato agli affari dèlio Statò, faceva la prima volta che ebbe l'o­
nore di presentarsi a questa Assemblea, intende ora di confer­
mare. Delle proposte che alle sezioni sembrarono necessarie} il Go­
verno ha già incominciato a inlraprendere la esecuzione. 

11 Ministero si adoprerà nel modo più efficace nelle traltative 
ehe Incomlncleranno ad aver luogo; a difendere la nazionalità pi­
gllerà in essa una parie attiva, quanto a lui sarà possibile. 

Se la Federazione non polrà essere strella, non sarà dipeso certo 
dal nostre governo. 

La proposla Mari è adottata, ed il Presidente nomina a membri 
della Commissione 1 Deputati Panatlonl, Mari, Andrelnl Salvagnoll 
0 Corbanl. 

Beta vorrebbe fare una proposla, ma » Presldentô Io avverlé 
che non sl possono fare proposte senza prima depositarle su! banco 
0 passarla alle sezioni, quindi lo invita a procedere In questo modo. 

ìHarU Domando di ottenere dall' Assemblea il permesso dì volgerò 
al Mlulslro degli Affari Esteri, alcuno domande. 

' t'Assemblea accorda al MftrMà fearoia per mterpetlarô il $ h 
^ i i 1 

A/arï. Desiderò che V onorevole Sinistro degli Affari Eslbrl, ci 
dicasela conduâioue di leslKuzione reciproca dei prigionieri, ô 
officiale Ho dcsidórlo di Sapere se quésto, cambio ubbia Incomincialo 
ad avere la sua esecuzione. 

Mdero sdr sapere In primo liiógo, se il fioyerno abbia adìdiaio 
provvedimenti coi quali renderti iti nostri fratolit meìio disagialo 11 
rtlorno in patria. Qulndi,sè pensi a prendere nessun provvedimento 
In loto favore. '■ . , 

tàimmmfyi affari Esièri, U Govèrno Uno a tutto lori non cobosce ­
va che dai pubblici fogli una convenziono di restlLuziótm di prigio­
nieri; Sl e ora rivolto al suo .Utnlstro a Torino ptìichè facesse delle 
IstttHiÉB afflìicho quitlum esistesse la uonvénzlohe la Ì&GUSSQ nota, il 
Governo Toscano soUimeiUe ieri potò avere uria trasmissione oHlcla­
Le. Le noltzlu sono che la convenziona ésluleva di fatto eU ho luogo 
df presumere che questa cunvenzionesla couòiCiutaduiDépaiaUperchè 
è,quella,messa chu 0 stala pubblicata daiUtornuli. àtanUo a uotusia 
convenzione ó stabUlto il rUonm tiui prigionieri immediatamente dopo 

; la conveiizione. Dobbiamo poi sUtfe Uanquillt per le eôuaizumt dei 
nostri conciiudiul in quanto che il lì 0 m no Austriaco ò obbligalo. 
dalla cofivenzioue a parure 11 soldo al pngiomei'J. Quanto ail' ulna 
domanda se 11 governo ub|)la tu animo ui fare qualche coda per 
succorere questi nostri fraletli, dirò ohe il governo avrebbe voluto furio 
ma si è traiteuuto in questo divisuménto perçue non sa dove siano 
l pngìouieti. v ; • . 

Mari ringrazio il MI distro degli affari Ëstçrit ed aggiungo 11 du­
sideno elio il governo, vogllti iiu^licarèlèsuehotUto onde 1 purenlt 
e gli annoi pussm unire le loro cure a quelle del Governo. 

JtìUtsiro degli affari Msiùti dice che so vi fosso qualche persona 
che avesse quaiune uolizia pur Iutiere le faccia note. 

l'amUom dice che soddigfaudo ai desiderio del Ministro egli pud 
assicurare ctie un suo cognato e un suo giovane sono al depurilo dì 
Theresiensladt. 

$1 passa al ordino dei giorno. , 
U malore delta Commissione proseguo la lettura dell'articolo tt7 

lascialo in tiouco nelraltre adunanze o dice che la commissione do­
po aver coufenlo col Miulslio delia Guerra Ma .UeUbmalo si possa 
ammettere t'ammenda Capei. La soslìUuioue tra l giovani coscrtitl 
nelle medesime liste ò ammessa purché quello che prende il numerò 
più basso abbiU le stesse condizioni dell* altro. 

Ill pro mie la­lettura della redazione del progetto sulla legge di 
redulamento neH'ai'Ucolo 60. 

Taddei propone un'ammenda che la Commissiono dice di farne 
conto nel regolamenio da redigersi. 

Taddei ritira la sua aumunda. 
LatHni propone un" ammondu che dtvidesl in due parti; 1 che 

sia rimessa ai Gonfaloniere la nota del, giovani obbligali al redu­
lamento 0 quella, del Contingente ( allegando,■nouj venire lu molte 
comunuà affisse qneste note ai pubblico polche per antica consuetu­
dine sanno le comuni quanti giovani sieno obbligali a reciularej 
%• elio H Gonfaloniere 0 l membri delia deputazione Incaricata del 
rccluiamenlo 0 1 giovani ebe sono in esso contemplali come pure 
le loro famiglie abbino il dirilto di ricorrere ogni qual volta sta il 
loro comune soverchiamente aggravalo a causa del recltilamenio 
medesimo. 

11 Relatore della Commissióne dice che la Commissione crede per­
sistere nella sua redazione. » 

Taddei non vedo necessario il rinvio dello dtpplo note al Gonr 
falonlere cioè la generale e la parziale quando sl conosce il numero 
dePglovant che devono marciare. 

Salwgwli Farò un aggiunta all' articolo 60 « Se la correzione 
non ò falla dentro cito giorni 11 Gonfaloniere può ricorrere alla 
Corto lie già che deciderà per urgenza sentito il pubblico minislero. 

11 nelatore della Commissione dice cho sebbene la maleria sia di 
molta importanza la Commissione accetta l'emenda dei Deputato 

■ Salvagnoll. 
Letto l'art. 61 colla emenda Salvagnoll ò approvato. 
Sl legge l'art. 61. 
Del Re osserva che mentre' è stato slabllllo il termino d'otto 

giorni per ricorrere per 1 Gonfalonieri non ò stalo però stabilito 
per t giovani 0 famiglie a cui si da.il diritto del ricorso; quindi credo 
proporre questa mia osservazione. 

L'articolo ò approvato colla aggiunta Del Re. 
­ Si leggono gli art. 02, 63,.04, 68, 66, che sono approvati. 

St legge P articolo 67. 
Brìrrini trovo cho la Commissiono ha mal corretta la redazione 

dell' art. 67 poiché nelle nostre case di forza non sl dà delenzione 
ma reclusione, e che la detenzione sl dà nelle solo fortezze. 

La Commissione ritiene la propria redazione e l'art, posto a 
voli è approvato. 

Si leggono gli ari. 68, 69, 70, 71, ^2, 73, 74, 7S. 
11 Relatore legge un' articolo aggiunto » non sarà valutato per gli 

anni dei servizio miniare II tempo consumato In carcere » L'arti­
colo e approvato. 

Sl leggono gli articoli 76, 77, che sono approvati. 
Sl legge l'arlicolo 78 coli' aggiunta SorrisloHJ» non sarà conferito 

impiego civile à chi non glustiflcherà d'aver sodisfattosi all'obbligo 
del reclutamento ; ed 6 approvalo. 

Sl legge l'art. 70. 
Salvagmli propone un'ammenda all'ari. 76 la quale si ricollega 

all'art. 79. ed è cho le spese,del reïlulamento posino sopra il pub­
blico erario ; e propone la rifoima dell' art. 77, che toglie le penali 
a profUlo delle comunità rimandandolo all'erario medesimo giacché 
egli dice se su di esso cadono gli oneri, e troppo giusta Jl sien ri­
serbate le rendite. Domanda quindi si sostituisca la pena del car­
cero in luogo della multa pecuniaria come nell'articolo; polche osser­
va essere un resto di barbarie il calcolare per denaro la pena mili­
tare del carcere; ed a quesla propone sl dica a quello che non sarà 
tu grado di pagar la multa tara condannalo alla carcere. 

Il RetiUora della Commissione, la Commissione ravvisando un 
principio di politica e d'u man irà In questa proposla le accetta. 

Del Re propone the in luogo di dire che non sono in grado di 
pagarlo « sl dica « quelli che non la pagano; sembrandogli che non 
si puhlrubbe in questo caso l'impotenza ma l'indolenza. 

Catelani propone che si dica quello che sarà Impolento a pa­
gare; 

La Commissione trova giuste quest'osservazioni e adotta l'arti­
colo redatto dal Deputalo Salvagnoll colle correzioni — Sarà condan­
nato da S a 20 giorni di carcero. 

Sorrini propone che questi due articoli sl tolgano dai titolo che 
Il comprende, e sl pongano sotto la rubrica di « disposizioni geno­
ra\i piuttosto che In quella » delle pene. 

Gli articoli 78 e 79 sono approvali. 
Lambruschinì propone si aggiunga questo articolo: A cura del 

Ministro delia Guerra, e dell' Istruzione Pubblica saranno Istituiti 
delle scuole de'Soldati dove saranno almeno istruiti nel leggere, scri­
vere, far conti e nel disegno lineare. 

Ministro della Guerra accella rarljcolo, mono ebe crede si debba 
togliere 11 disegno lineare, essendo cosa Inutile por l semplici 
Soldati. * 
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tmtyrmhitf accolla ta modlflcaztono dot Mlnfsfro della Guerra, 
La Commissiono acoella l'nrllcolo, 
L'aHI&do é approvalo. , . ^ ■ , ■" 
Pfesiâëfiâwiïparê ohe per forminàrô la dlscuaslóne della leggo 

di Reclutnmenio mùncUI di sentirò il rapportò della Commissiono 
sanitaria. 

TttròhelH flïoé­chô fino a domaniTallro II rapporto non sarà in 
ordine. ..',...;,,;*■: 

La assemblea ordina 0 rinvio della leggo, alla Commissione per­
dio no faccia la dofltiiiiva redazione. 

La iornaià'è sciolta a oro 2 ifS; 
Mereoledì seduta pubblica a ore 13. 

­ Ordina del gtornoi 
Sentire il rapporto della Commissione Medica sopra fé tu alati io 

che danno titolo all'esenzione dal redulamento. 
Sentire la delinlllva redazione della Commissione Bulla legge di 

Redulamento, 

PARLAMÉNTO ROMANO 

; CAMERA DEI DEPUTATI 
' i ' » . ' 

Seduta deli A agosto 
PlìESIDRNU DKLPOTTOU FUSCO KI 

i i -

SI fa lettura dèi processo verbale. Dopo alcuno osservazioni di 
Pantaloon! su cerio parole del le da Bpnaparie è approvato , 

Il Ministro dèWïhtêrno domanda l a p a r o l a per cpmunlcare alla 
Camera nuove ingiurie a noi fatte dagl i 'austr iaci e nuovi provvedi ­
moult presi dal governo per tu lei are è gaiunt lro la nos;ra dignità, la 
nostra indipendenza. Il generale g o l d e n dopo la eroica difesa fatta 
dal bolognesi ba ardilo di far nuove minacele al Prolegato di Bolo­
gna a di criticare I) Motuproprio di S. S. i l governo ha proceduto 
alla Istituzione di un commissario s t raordinar io , net quale sarà con­
centrata una ampiezza di potere e che stabilirà li sno centro d 'az io­
n e In Bologna. Le truppe di l inea già marciano verso questa ci t tà , o 
tutta la Romagna insorgo contro l ' i nso lenza .de l l ' usurpa tore . 11 g o ­
verno ha sc ru to a quelli che lo rappresentano nelle Provincie di non 
scender giammai a patii vergognosi coir austriaco; ma di opporvi vi­
gorosa resistenza, la qù&lo lion bsalando a impedirò l 'occupazione 
delie minacciate città non la tengono lontana commettendo vlgl lac­
ciierâ. 

Mamiani. lo oso sot tomet tere a l vostro giudizio questo duo pro­
posizioni. 

1, Che U Consiglio dei Deputati elegga dièci membri i i quali in 
termine di 3 giorni gli riferiscano, e lo ragguaglino di tutto ciò cho 
puosst indicare e proporre cosi al Ministero come a'Consigli delibe­
rant i per aiutare In modo efficace e diretto la generale resistenza 
agli austriaci, e la salvezza di tu t ta Italia. 

2. Che il ministero sia pregalo a scrivere a tutti I governi Ita­
liani Invitandoli ed esortandoli , udito ciascuno i suol parlamenfl, a 
spedire subilo Ih Roma dei Deputati* per discutere, e deliberare In 
comune , e sotto l ' a l to patrocinio di P l o I X i n i o r n o al ynodomigliore 
di difendere l ' I t a l i a , ed assicurare la sua Indlpebdenza ( fragorosis­
simi e prolungali oppiami; e conttmifi grida: bene bravo. ) 

Queste proposizioni sono approvote alla quasi unanimità. 
Ora l'ordine del giorno pòrta la preeentazlouo del rapporlo della 

commissione sul progetto di legg:e declaratoria su I dritti civili degli 
Ismlill. 

Molti Deputati vorrebbero chefsi passasse» subito ai vo^ alcuni, 
Ira I quail Romparte, stando al Regolamento vi st oppongono. La 
Camera decide che si passi subito alla discussione e votazione. 

La legge viene ammessa con quesla emenda: alle parole diritti 
meramente civili è stata tolta la parola meramente. 

IL CONSIGLIO DE MINISTRI 

Udito il Consiglio di Stato. 
Conseguita V approvazione dei' Consigli deliberanti. 
Ottenuta là Sanzione Sovrana. 

DECRETA 
i. Dal S giugno, giorno dell'attivata legge Statuaria gì'JsràèliU­

tuitt domiciliali nello Stalo Pontificio sono imc&tili del pieno ^ostesse 
dei dirilli civili. 

2. Il Ministro di Graiia e Giustizia, e dell'Interno provvederanno 
alla piena osservanza della presente Declaratoria. 

SI passa alla discussione delta relazione sulla istituzione del te­
legrafi. 

Resta approvato che 11 Ministero d 'agr ico l tura o commercio prov­
vedag l i ' I s t i tuz ione provvisor ia di quesll tetegrafl. 

La Camera non essendo più tn numero legale s i scioglie. 
^ ■ ' -

Tornata del dì 46 luglio 
Questa scdula ha offerio al Deputato Stcrbini, sempre Italiano di 

cuore e di mente , largo campo per Importanti interpol (azioni al­
l 'attuale incaricalo del Ministero della guerra . Ha chiesto conio del 
l'osecuziono data a tutti provvedimenti decretati dalla Camera ed 
Iniziali dal cessalo minist ro Campollo. Ma sono generose parole get­
tato al venlo , Sapete cosa ha risposto l'Interino Gaggiotli? ha chie­
slo che le Interpellazioni lo sieno date in Iscritto — cosi potrà riflet­
tore e r ispondere secondo le art i . Oh.' l ' a r i a del Quirinale I 

Il reslo della Sedufa è passalo nel discutera ed approvare la 
logge sul pe^i o misure per luiio lo s ta to . Cosi % Islslema Metrico 
Decimale sarà att ivato anche negli stati della Chiesa, restii finora 
ad ogni utile e ragionevole innovazione. 

; Z i -1 ( -i - a ^ ^ t l f " - ,v*f . I • 
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Luigi Dei­Buono d'Arezzo fa noto cho nel giorni 28, 26, o 27 
del corrente mese d'Agosto, terrà esposto un suo quadro d ' I n v e n ­

zione diplnlo a Olio, nelJn Casa di sua" abitazione posta in via della 
Vigna nuova N.0 4 i 2 2 , Pr imo Plano, dalle ore 10 ant imeridiano alle , 
ore 3 pomeridiane . 

* 

Non l 'a l ter igia, m a le Insistenze degli Amici de' Dei­Buono fu­
r 

rono quelle che deliberarono quésta esposizione, 

AFFITTASI. Pel, prossimo Novembre una Bottega con slnnza 
annessa, posla sulla Piazza di S. Firenze. Indirizzo por la Irallalivo 
al Negozio Pagan i , posto In del la Piazza. 

Da darsi a colonia un gran podere di sementa 40 stala a grano 
Vitato olivato e a 3 miglia distanto da Firenze. Da darsi In afflilo 
un podorlno ad uso di orto alla distanza di un miglio da Firenze, 
Per ambedue 1 detti poderi Indirizzarsi dal signoro Giuseppe Por­

ciani Qrologlaro In Firenze Via Por ta Rossa. 
van Sg.K 'W'.'Jgff K.'Jtt. ga.'lE.U'.'JG 
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